ALLEGATO A - Avviso


Avviso per la presentazione delle richieste di cui all’art. 10 del decreto legge n. 104/2013, convertito in legge n. 128/2013. Piano triennale di interventi per l’edilizia scolastica. Modalità e termini per la presentazione dei progetti. criteri di valutazione delle domande e formazione del piano regionale.
Art. 1
(Oggetto)
1. Sulla base delle disposizioni del decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze,  di concerto con il Ministro dell’Istruzione, università e ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e trasporti (di seguito decreto), di attuazione dell’art. 10 del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, con il presente avviso vengono definite modalità e  criteri di valutazione di progetti di intervento straordinario sugli immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolastica e all'alta formazione artistica, musicale e coreutica e di immobili adibiti ad alloggi e residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti locali, nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti.
2. La Regione, ai sensi della normativa di cui al punto che precede, può essere autorizzata a stipulare appositi mutui di durata trentennale con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato.
3. La Regione predispone, sulla base dei progetti presentati e sottoposti a valutazione, un piano triennale di interventi per l’edilizia scolastica da trasmettere entro il 31 marzo 2015 al Ministero dell’Istruzione, articolato in piani stralcio annuali da confermare per gli anni 2016 e 2017 ai sensi del decreto.
Art. 2
(Progetti ammissibili)
1. Sono ammissibili a finanziamento ai sensi del decreto
· progetti esecutivi immediatamente cantierabili,
· progetti esecutivi
· progetti  definitivi appaltabili
concernenti interventi sugli immobili di cui al comma 1 dell’articolo 1 di proprietà di enti locali. 
2. Ogni domanda può essere riferita a più immobili, con l’indicazione obbligatoria da parte dell’Ente dell’ ordine di priorità degli interventi. Possono essere ricompresi più immobili nella prima priorità solo nel caso di interventi riferiti ad immobili  adibiti ad uso scolastico dichiarati totalmente o parzialmente inagibili o in stato di pericolo ubicati nei comuni colpiti dagli eventi sismici del dicembre 2009. 
Art. 3
(Piano triennale e criteri di valutazione)
1. La Regione predispone il piano triennale regionale di cui all’art. 1, punto 3, nel rispetto dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e lo trasmette al Ministero dell’Istruzione, università e ricerca.
2. Nella definizione del Piano triennale viene data priorità agli interventi di messa in sicurezza, adeguamento sismico ed efficientamento energetico degli immobili adibiti ad edilizia scolastica e costruzione di nuovi edifici conseguente a situazioni in cui l’attività didattica è temporaneamente delocalizzata presso strutture provvisorie di emergenza.
3. La valutazione è condotta nel rispetto dell’ordine di priorità definito in sede di domanda dall’ente locale di cui all’art. 2, punto 3, e sulla base dei criteri individuati nel decreto come di seguito specificati con relativo punteggio assegnato. La definizione del piano viene effettuata in primo luogo ordinando i progetti inseriti dagli enti locali nella prima priorità sulla base dei punteggi risultanti dai criteri  illustrati al comma 5. In caso di capienza del plafond assegnato alla Regione Umbria si procederà all’istruttoria dei progetti inseriti nella seconda priorità ed in caso di ulteriore disponibilità all’istruttoria dei progetti inseriti nelle priorità successive.
4. In caso di non ammissibilità di un progetto inserito dall’ente locale istante  nella prima priorità, qualora lo stesso abbia indicato progetti in priorità successive saranno istruiti ai fini della formazione del piano di cui al comma 2 i progetti nell’ordine di priorità indicato dall’ente locale.

5. I criteri di valutazione utilizzato per la formazione della graduatoria sono i seguenti: 

	Criteri
	Punteggio

	a) domande presentate dagli enti che hanno già risposto alla nota del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2014 e del 16 maggio 2014
	10

	b) avanzato livello di progettazione

· esecutivi immediatamente cantierabili

· esecutivi

· definitivi appaltabili


	15
10
  5

	c) riedificazione o riqualificazione di immobili in stato di pericolo o inagibili, i cui interventi siano volti alla completa e definitiva rimozione delle condizioni di pericolo o inagibilità misurato attraverso il rapporto tra la prestazione specifica offerta dall’edificio ante operam (A=valore % rispetto al fabbisogno complessivo) ed il fabbisogno specifico soddisfatto post operam (B= valore % rispetto al fabbisogno complessivo)

	Fino a 40,  calcolato in base al rapporto:
(B–A)/100 x 40

	d) completamento dei lavori già iniziati e non completati per mancanza di finanziamento misurato attraverso il rapporto fra il costo dell’intervento di completamento e il costo degli interventi già sostenuti 

	Punteggio così calcolato: 

Importo lavori già eseguiti/ costo totale intervento x 10

	e) rispondenza del progetto alle specifiche esigenze didattiche misurato attraverso il rapporto fra prestazione specifica offerta dall’edificio ante operam (A=valore %) e il fabbisogno specifico soddisfatto post operam (B=valore %). 
NB: Possono essere individuate al massimo 4 specifiche esigenze didattiche che il progetto intende soddisfare ciascuna delle quali può al massimo ottenere 5 punti.

	Fino a 20 così calcolato per ciascuna delle esigenze didattiche individuate:
(B – A)/100 x 5 

	f) eventuale quota di cofinanziamento da parte degli enti locali misurata in percentuale dell’intervento a carico del bilancio degli Enti locali;


	Punteggio così calcolato:

% cofinanziamento/100 x 10


	g) quantificazione del risparmio energetico misurato attraverso il numero di classi di miglioramento energetico dell’edificio


	fino a 15 così calcolato:
3 punti per classe di miglioramento

	h) rilascio di superfici in affitto a titolo oneroso misurato in euro/anno

	Punteggio così calcolato: 

(% affitto residuo su costo intervento/100 x 10)

	i) eventuale coinvolgimento di investitori privati misurato in percentuale dell’intervento a carico dell’investitore privato


	Punteggio così calcolato:
(% investimento privato su costo intervento/100 x 10)

	j) destinazione dell’istituto scolastico a processi di riqualificazione urbana

	5

	l) ulteriori criteri [art. 3, comma 1, lettera l) del decreto(

	

	· Ricollocazione di attività didattiche temporaneamente realizzate in strutture di emergenza o in altre strutture per effetto di provvedimenti delle pubbliche autorità.
· Comuni ricompresi nella aree interessate dagli eventi sismici del dicembre 2009

· Altre aree
	40

35

	· Ampliamento di edifici finalizzato alla verticalizzazione/concentrazione del ciclo di studi
	20


In caso di parità di punteggio l’ordine in graduatoria sarà determinato sulla base del numero degli alunni e studenti iscritti presso l’istituto scolastico ospitati nell’edificio oggetto di intervento, in caso di ulteriore parità l’ordine sarà determinato sulla base del punteggio di cui al punto b) della tabella sopra riportata. In caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio.

Art. 4
(Norma transitoria)

1. Per tutto quanto non esplicitamente disciplinato dal presente avviso si rinvia al decreto di cui al punto 1 e alle normative in materia di lavori pubblici e di edilizia scolastica.
